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i) situazione patrimoniale dei soci con allegata copia dell’ul-
tima dichiarazione dei redditi presentata o, nel caso di società, copia
degli ultimi due bilanci di esercizio approvati;

j) indicazione delle garanzie reali offerte dai soci a fronte del
prestito partecipativo richiesto per le quali dovrà essere acquisita
tutta la documentazione legale e catastale utile alla identificazione ed
alla valutazione dei cespiti immobiliari;

k) indicazione di eventuali garanzie offerte in via sussidiaria
dalla società beneficiaria.

Le società ammesse ai benefici finanziari saranno obbligate a
trasmettere annualmente entro 30 giorni dalla loro approvazione
copie dei bilanci all’IRFIS-FinSicilia per tutta la durata del finanzia-
mento.

7) Istruttoria delle istanze
L’IRFIS-FinSicilia nel rispetto dell’ordine di presentazione del-

l’istanza, procederà entro 60 giorni alla relativa istruttoria richiedendo
entro lo stesso termine, se nel caso, l’ulteriore documentazione che ri-
terrà opportuna per la valutazione dell’iniziativa. Il termine predetto di
60 giorni per la definizione dell’istruttoria decorrerà comunque dalla
data di completamento della documentazione richiesta.

L’IRFIS-FinSicilia comunicherà l’esito dell’istruttoria alla socie-
tà richiedente entro 15 giorni dalla delibera, anche a mezzo di posta
certificata, e procederà al perfezionamento contrattuale dell’opera-
zione in funzione anche della disponibilità finanziaria assegnata
annualmente a valere sul Fondo Unico cui all’art. 11, comma 56, della
legge regionale 9 maggio 2012 n. 26.

Il perfezionamento contrattuale del finanziamento dovrà preve-
dere l’intervento dei soci che presteranno le garanzie in via principale
e che assumeranno personalmente gli obblighi di rimborso delle rate
capitali previste dal piano di ammortamento del prestito.

L’IRFIS potrà richiedere all’impresa il rimborso delle spese
sostenute per l’istruttoria tecnica della istanza. Gli eventuali oneri,
anche di natura fiscale, attinenti il contratto di finanziamento saran-
no interamente a carico dell’impresa beneficiaria.

8) Obblighi a carico dei beneficiari
Durante il periodo di ammortamento, ai beneficiari è fatto obbli-

go di dare tempestiva comunicazione all’IRFIS-FinSicilia S.p.A. del-
l’eventuale verificarsi di eventi ostativi al mantenimento delle agevo-
lazioni concesse e di cui siano venuti a conoscenza fra i quali in par-
ticolare:

— mancata attuazione totale o parziale del programma d’in-
vestimenti finanziato;

— cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria per qual-
siasi causa;

— impedimenti derivanti dalla normativa in materia di anti-
mafia;

— inizio di procedure concorsuali ovvero emissione di prov-
vedimenti restrittivi in ordine a regimi di gestione controllata, giudi-
ziaria e straordinaria;

— mancato rispetto delle norme sul lavoro e sui contratti col-
lettivi di cui alla legge n. 300/70;

— ogni altra notizia o informazione che possa inficiare il
mantenimento del prestito.

9) Anticipata estinzione, condizioni e cause di revoca
In caso di volontaria estinzione anticipata del prestito, o di ces-

sazione definitiva dell’attività da parte dell’impresa beneficiaria, per
qualsiasi ragione, anche a seguito di procedure concorsuali, ovvero
in particolare al verificarsi di eventi ostativi al mantenimento delle
agevolazioni concesse di cui sia venuta a conoscenza, fra i quali gli
eventi di cui all’art. 8 del presente decreto, l’IRFIS-FinSicilia proce-
derà alla revoca dell’operazione con conseguente decadenza dal
beneficio del termine ed obbligo di immediata restituzione del capi-
tale a scadere, del rateo interessi e di eventuali accessori, come per
legge e per contratto.

Fermo quanto precede, il finanziamento eventualmente perce-
pito indebitamente a causa di false dichiarazioni o di violazioni di
legge da parte della impresa beneficiaria dovrà essere restituito con
immediata decadenza dal beneficio del termine e restituzione del
capitale a scadere, reateo interessi ed accessori, maggiorato dagli
interessi calcolati al tasso di riferimento vigente al momento della sti-
pula dell’atto di finanziamento.

10) Incompatibilità
Le agevolazioni non sono cumulabili con altri analoghi aiuti fis-

sati dalle norme statali, regionali o comunitarie a fronte degli stessi
programmi.

(2013.16.948)120

DECRETO PRESIDENZIALE 3 aprile 2013.
Approvazione del regolamento di attuazione per la con-

cessione di agevolazioni agli investimenti di partenariato
pubblico-privato.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.Lgs. P. Reg. del 28 febbraio 1979, n. 70 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, che approva il testo
unico delle leggi sull’ordinamento del governo e dell’am-
ministrazione regionale;

Vista la legge regionale 21 dicembre 1973, n. 50 e
ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 43;

Vista la legge regionale 1 settembre 1993, n. 25 e
ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 26;

Vista la legge regionale 27 settembre 1995, n. 66 e
ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 2;

Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e
ss.mm.ii.ed, in particolare, l’art. 68;

Vista la legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e ss.mm.ii.
ed, in particolare, l’art. 117;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21 e
ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 17;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23 ed, in
particolare, l’art. 10;

Visto l’art. 61 della legge regionale 28 dicembre 2004,
n. 17, così come modificato dall’art. 11 della legge regio-
nale 9 maggio 2012, n. 26;

Vista la legge regionale 9 gennaio 2013, n. 17, che
approva l’esercizio provvisorio della Regione siciliana per
l’esercizio finanziario 2013;

Visto in particolare l’art. 11, comma 56, della legge re-
gionale 9 maggio 2012, n. 26, il quale prevede che “al fine di
consentire alle imprese di accedere alla moratoria nei con-
fronti dell’IRFIS-FinSicilia S.p.A., nonché di agevolare in-
vestimenti di partenariato pubblico-privato e per garantire
l’operatività e la concessione delle agevolazioni previste dai
regimi di aiuto di cui all’art. 26 della legge regionale i set-
tembre 1993, n. 25 e ss.mm.ii., all’art. 43 della legge regio-
nale 21 dicembre 1973, n. 50 e all’art. 8 della legge regiona-
le 16 dicembre 2008, n. 23 è costituito un fondo unico a ge-
stione separata presso IRFIS-Fin Sicilia S.p.A.;

Visto il decreto del Presidente della Regione 5 settem-
bre 2012, recante “Ripartizione delle disponibilità del
Fondo unico a gestione separata presso l’IRFIS-FinSicilia
S.p.A., in attuazione dell’art. 11, comma 56, della legge
regionale 9 maggio 2012, n. 26 ed istituzione del comitato
tecnico consultivo”;

Vista in particolare la ripartizione delle disponibilità
del Fondo unico, di cui all’art. 1 del suddetto decreto pre-
sidenziale del 5 settembre 2012, che prevede la conces-
sione di agevolazioni agli investimenti di partenariato
pubblico-privato (max 13%);

Visto il regolamento comunitario 1998 del 15 dicem-
bre 2006 - c.d. regolamento “de minimis”;

Visto il codice dei contratti pubblici di cui ai D.Lgs.
n. 163/2006, n. 113/2007, n. 152/2008 e ss.mm.ii.;

Decreta:

Art. 1

In applicazione dell’art. 11, comma 56, della legge re-
gionale 9 maggio 2012, n. 26, è approvato il regolamento di
attuazione per la concessione di agevolazioni agli investi-
menti di partenariato pubblico-privato, di cui all’allegato
“A”, che forma parte integrante del presente decreto.
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Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso alla ragioneria cen-
trale e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana.

Palermo, 3 aprile 2013.

CROCETTA

N.B. - Il presente decreto non rientra nella categoria di atti da sottopor-
re al controllo della ragioneria centrale, ai sensi del decreto legi-
slativo 30 giugno 2011, n. 123.

Allegato “A”

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE
DI AGEVOLAZIONI AGLI INVESTIMENTI
DI PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO

1) Finalità e presupposti della norma

La norma si prefigge di favorire e promuovere in Sicilia gli inve-
stimenti di partenariato pubblico-privato, per la realizzazione, la
costruzione, l’ammodernamento, la ristrutturazione, la manuten-
zione, di infrastrutture e di opere di pubblica utilità, mediante la con-
cessione alternativa da parte dell’IRFIS-FinSicilia S.p.A.:

– di contributi in conto interessi in favore delle piccole e medie
imprese che perfezionino finanziamenti a medio e lungo termine con
gli enti creditizi operanti in Sicilia;

– di finanziamenti sotto forma di mutui a valere direttamente
sulle specifiche disponibilità del Fondo unico a gestione separata di
cui all’art. 11, comma 56, della legge regionale 9 maggio 2012 n. 26.

2) Soggetti beneficiari e settori di intervento

I soggetti beneficiari sono le piccole e medie imprese con sede
legale ed operativa in Sicilia che sono aggiudicatarie di appalto in
concessione, ai sensi della vigente normativa in materia, per la realiz-
zazione e successiva gestione di opere pubbliche, e/o infrastrutture di
pubblica utilità, nel territorio della Regione siciliana, nei settori: pro-
duttivo, commerciale, artigianale, turistico-alberghiero, della lavora-
zione e trasformazione dei prodotti agricoli, della mobilità, dei porti
turistici, dello sport e del tempo libero, della sanità, dei servizi socia-
li, dell’istruzione, dell’educazione, della formazione, della valorizza-
zione: della cultura, delle tradizioni, dei beni archeologici, storici,
artistici e monumentali.

3) Ammontare dell’agevolazione e investimenti ammissibili

3.1. Per i finanziamenti indiretti, perfezionati con gli enti credi-
tizi convenzionati con l’IRFIS-FinSicilia S.p.A. concessi entro il limi-
te massimo del 75% dell’investimento ammissibile, al netto dell’even-
tuale quota di intervento da parte dell’autorità pubblica, l’agevola-
zione consiste in un contributo in conto interessi, pari al 60% del
tasso applicato all’operazione, concesso nei limiti comunitari previsti
per gli “aiuti de minimis”, secondo le modalità di cui al successivo
punto 5.

3.2. Per i finanziamenti diretti, concessi dall’IRFIS-FinSicilia
S.p.A. a valere sulle specifiche disponibilità del Fondo unico a gestio-
ne separata, entro i limiti comunitari previsti per gli “aiuti de mini-
mis”, l’importo concedibile non potrà comunque superare
€ 2.000.000,00, nel limite massimo del 75% dell’investimento ammis-
sibile, al netto dell’eventuale intervento da parte dell’autorità pub-
blica.

3.3. Gli investimenti ammissibili sono quelli necessari per la
realizzazione delle opere come previsti dal capitolato e dalle sue
eventuali successive modifiche, limitatamente alla quota a carico del
beneficiario.

Le opere relative devono essere iniziate in data non antecedente
ai due anni prima della presentazione della domanda di finanziamen-
to.

4) Durata e modalità di erogazione

I finanziamenti diretti e indiretti hanno una durata massima di
quindici anni, ivi compreso un periodo di utilizzo e preammortamen-
to non superiore al tempo necessario alla realizzazione dell’opera
sino al collaudo, comunque non superiore ad anni quattro.

L’erogazione del finanziamento diretto ed indiretto avverrà sulla
base di stati di avanzamento delle opere finanziate certificati dalla
direzione dei lavori.

5) Tassi di interesse e misura del contributo
Il tasso di interesse applicato dall’IRFIS-FinSicilia S.p.A. per i

finanziamenti concessi direttamente a valere sul Fondo unico citato
ovvero l’entità del contributo in c/interessi erogabile a fronte dei
finanziamenti concessi dagli enti creditizi convenzionati con
all’IRFIS-FinSicilia S.p.A. saranno determinati sulla base dei criteri
previsti dall’art. 16, lett. c), della legge regionale 23 dicembre 2000,
n. 32 e successive modifiche e integrazioni.

6) Presentazione dell’istanza e documentazione da allegare
6.1. Le istanze per l’ottenimento dei prestiti dovranno essere

inoltrate dalle imprese in possesso dei requisiti di legge solo succes-
sivamente alla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

6.2. Le istanze redatte in carta semplice dovranno essere inoltra-
te a mezzo di lettera raccomandata contestualmente all’ente crediti-
zio interessato, convenzionato con l’IRFIS-FinSicilia e per conoscen-
za all’IRFIS-FinSicilia S.p.A.

6.3. Le istanze a valere direttamente sul fondo unico di cui
all’art. 11 comma 56 della legge regionale 9 maggio 2012 n. 26, vanno
presentate solamente all’IRFIS-FinSicilia S.p.A.

6.4. Le istanze inviate agli enti creditizi convenzionati o all’Irfis
dovranno essere corredate da:

a) un programma dettagliato dell’opera di pubblica utilità da
realizzare, contenente l’accordo di cooperazione sottoscritto con le
autorità pubbliche e della eventuale quota di intervento da parte del-
l’autorità pubblica, dei mezzi finanziari occorrenti per la realizzazio-
ne, e dovrà essere corredato da tutti gli elementi necessari per con-
sentirne una completa valutazione sotto il profilo tecnico, economi-
co e finanziario.

b) bilanci degli ultimi due esercizi contenenti gli estremi di
deposito presso l’ufficio registro delle imprese competente, ed una
situazione contabile a data non antecedente di oltre 60 giorni a quel-
la della domanda di concessione del finanziamento;

c) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente;
d) certificato di iscrizione alla Camera di commercio, indu-

stria, artigianato ed agricoltura, con vigenza e annotazione “anti-
mafia”;

e) certificato di iscrizione rilasciato dall’I.N.P.S. ai fini contri-
butivi dal quale risulti il numero dei dipendenti occupati ovvero nel
caso di inesistenza di dipendenti, dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà rilasciata, in tale senso, dal legale rappresentante.

f) computo metrico estimativo per le opere edili, gli impianti,
le attrezzature, oggetto dell’investimento;

g) indicazione delle eventuali garanzie reali ove acquisibili,
comprendenti la documentazione legale, catastale e urbanistica dei
cespiti immobiliari offerti in garanzia;

h) indicazione di eventuali garanzie integrative offerte (perso-
nali, da consorzi-fidi, fideiussioni, ecc.);

i) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal
legale rappresentante attestante l’inesistenza di procedure concor-
suali;

j) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal
legale rappresentante di eventuale appartenenza a gruppi societari;

k) situazione patrimoniale personale dei soci con allegata copia
dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata.

7) Istruttoria delle istanze da parte degli enti creditizi
7.1. Acquisita l’istanza, l’ente creditizio procederà, entro 60 gior-

ni, alla relativa istruttoria richiedendo entro lo stesso termine, se del
caso, l’ulteriore documentazione che riterrà opportuna. Il termine di
60 giorni concesso all’ente creditizio per la definizione dell’istruttoria
decorrerà, comunque, dalla data di completamento della documenta-
zione richiesta.

7.2. Ultimata l’istruttoria con esito positivo, ciascun ente crediti-
zio, al fine di ottenere un parere sull’ammissibilità a contributo del-
l’istanza, trasmetterà all’IRFIS-FinSicilia S.p.A. copia del provvedi-
mento deliberativo unitamente ad una dettagliata relazione d’ufficio
dimostrativa dell’esistenza dei requisiti di legge previsti in capo al
richiedente, nonché di tutti gli altri elementi di valutazione dell’ini-
ziativa per la quale è richiesto il finanziamento, specificando la misu-
ra del contributo che dovrà essere posto a carico del fondo unico per
l’intera durata dell’operazione.

7.3. L’IRFIS-FinSicilia S.p.A. verificata l’esistenza dei requisiti di
legge e preso atto delle valutazioni espresse dall’ente creditizio con-
cedente circa la validità dell’iniziativa, comunicherà il proprio pare-
re sul perfezionamento dell’operazione in funzione, anche, della
disponibilità finanziaria del fondo, entro 30 giorni dal ricevimento
dell’atto deliberativo, anche a mezzo posta certificata.

7.4. Ottenuto il parere di cui sopra l’ente creditizio procederà al
perfezionamento contrattuale dell’operazione di finanziamento e ne
trasmetterà copia all’IRFIS-FinSicilia S.p.A. che delibererà la conces-
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sione del contributo in conto interessi a carico del fondo unico a
gestione separata presso IRFIS-FinSicilia S.p.A.

7.5. Al contratto dovrà essere allegato il piano di rimborso del
finanziamento concesso con l’indicazione per ogni semestralità della
quota di contributo, a carico del fondo unico, determinata con i cri-
teri di cui al precedente punto 5.

7.6. L’ente creditizio potrà richiedere all’impresa il rimborso
delle spese sostenute per l’istruttoria tecnica della domanda.

Gli eventuali oneri fiscali attinenti l’atto di finanziamento saran-
no interamente a carico dell’impresa.

7.7. Entro il mese successivo a quello previsto per l’ultimazione
dell’istruttoria gli enti creditizi trasmetteranno all’IRFIS-FinSicilia
S.p.A. l’elenco delle domande nelle quali è stata completata l’istrutto-
ria con esito negativo.

7.8. I termini di cui al punto 7.1. si applicano anche alle istanze
presentate all’IRFIS-FinSicilia S.p.A. a valere sulle specifiche dispo-
nibilità del fondo unico a gestione separata, di cui all’art. 11, comma
56, della legge regionale 9 maggio 2012 n. 26.

8) Erogazione del contributo in conto interessi
8.1. I contributi in conto interessi determinati sulla base del

piano di ammortamento allegato al contratto del finanziamento
saranno erogati direttamente in favore dell’ente creditizio interessato
che li corrisponderà all’impresa beneficiaria in regola con i pagamen-
ti.

8.2. Durante il periodo di ammortamento, agli enti creditizi con-
cedenti è fatto obbligo di dare tempestiva comunicazione all’IRFIS -
FinSicilia S.p.A. dell’eventuale verificarsi di eventi ostativi al mante-
nimento delle agevolazioni concesse e di cui siano venuti a conoscen-
za fra i quali in particolare:

– mancata attuazione totale o parziale del programma d’inve-
stimenti finanziato;

– cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria per qual-
siasi causa;

– anticipata risoluzione del finanziamento concesso;
– impedimenti derivanti dalla normativa in materia di antima-

fia;
– inizio di procedure concorsuali ovvero emissione di provve-

dimenti restrittivi in ordine a regimi di gestione controllata, giudizia-
ria e straordinaria;

– mancato rispetto delle norme sul lavoro e sui contratti collet-
tivi di cui alla legge n. 300/70;

– revoca della concessione inerente all’opera finanziata ogget-
to dell’intervento.

8.3. I contributi in conto interessi eventualmente percepiti inde-
bitamente a causa di false dichiarazioni o di violazioni di legge da
parte della impresa beneficiaria dovranno essere restituiti dall’impre-
sa stessa società all’IRFIS-FinSicilia S. p.A., maggiorati dagli interes-
si calcolati al tasso di riferimento fissato al momento della stipula
dell’atto di finanziamento.

9) Istruttoria, stipula ed erogazione del finanziamento concesso diret-
tamente sul Fondo unico a gestione separata

9.1. Una volta completata l’istruttoria e intervenuta la delibera di
concessione del finanziamento, Irfis-FinSicilia, compatibilmente con
le disponibilità del fondo, procederà senza indugio con la stipula del
relativo contratto, che conterrà il piano di ammortamento a tasso
agevolato.

9.2. Verificati gli adempimenti contrattuali e le condizioni di
legge, anche in materia di antimafia, IRFIS-FinSicilia procederà con
l’erogazione del finanziamento sulla base di stati di avanzamento
lavori come da precedente art.4.

9.3. Durante il periodo di ammortamento, ai beneficiari è fatto
obbligo di dare tempestiva comunicazione all’Irfis-FinSicilia S. pA.
dell’eventuale verificarsi di eventi ostativi al mantenimento del finan-
ziamento concesso, fra i quali quelli indicati nel precedente punto 8.2
e 10.3, cui si fa espresso rinvio e che devono intendersi qui ripetuti e
trascritti.

9.4. Il finanziamento eventualmente percepito indebitamente a
causa di false dichiarazioni o di violazioni di legge da parte della
impresa beneficiaria dovrà essere restituito con immediata decaden-
za dal beneficio del termine e restituzione del capitale a scadere,
maggiorato dagli interessi calcolati al tasso di riferimento vigente al
momento della stipula dell’atto di finanziamento.

10) Anticipata estinzione del finanziamento concesso dagli enti credi-
tizi convenzionati e dall’IRFIS-FinSicilia
10.1. In caso di volontaria estinzione anticipata del prestito, o di

cessazione definitiva dell’attività da parte dell’impresa beneficiaria,
per qualsiasi ragione, anche a seguito di procedure concorsuali:

– nel finanziamento indiretto concesso da enti creditizi con-
venzionati, l’erogazione del contributo cessa rispettivamente a parti-

re dalla data di estinzione, di cessazione o di dichiarazione di falli-
mento o omologazione del concordato.

– nel finanziamento diretto concesso dall’IRFIS-FinSicilia,
l’impresa beneficiaria sarà tenuta all’immediata restituzione del capi-
tale ancora a scadere per effetto di decadenza dal beneficio del termi-
ne, nonché degli altri eventuali oneri contrattualmente previsti.

10.2. In caso di anticipata estinzione parziale dell’operazione di
finanziamento indiretto il contributo in conto interessi sarà erogato
proporzionalmente alla parte residua del finanziamento.

10.3. La cessazione della contribuzione per i finanziamenti indi-
retti, o la decadenza dal beneficio del termine del finanziamento
diretto, potrà essere disposta anche dall’IRFIS-FinSicilia S.p.A. ove
venga a conoscenza che da parte dell’impresa beneficiaria non siano
osservate, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme sul lavo-
ro e sui contratti collettivi di cui alla legge n. 300/70, nonché di ogni
altra causa che ne motivi estinzione.

(2013.16.947)120

DECRETO PRESIDENZIALE 9 aprile 2013.

Cessazione dalla carica del sindaco e della giunta del
comune di Sant’Agata di Militello e nomina del commissario
straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il vigente ordinamento amministrativo degli enti

locali, approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n. 16;
Vista la legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30, e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 22;
Visto l’art. 11 della legge regionale 15 settembre 1997,

n. 35, come modificato dall’art. 2 della legge regionale 16
dicembre 2000, n. 25;

Vista la nota, prot. n. 6923 del 19 febbraio 2013, acqui-
sita il 20 marzo 2013 al prot. n. 4770/AL, con la quale il
segretario generale di Sant’Agata di Militello ha comuni-
cato che il sindaco, dott. Bruno Mancuso, con nota prot. n
6922 del 19 marzo 2013, ha rassegnato le proprie dimis-
sioni dalla carica;

Rilevato che, ai sensi del richiamato art. 11, comma 1,
della legge regionale n. 35/1997 e successive modifiche, la
cessazione dalla carica del sindaco per dimissioni o altra
causa comporta la cessazione dalla carica dei componenti
della rispettiva giunta ma non del consiglio, che rimane in
carica fino alla data di effettuazione del previsto rinnovo
con le elezioni congiunte del sindaco e del consiglio comu-
nale, da tenersi nel primo turno elettorale utile;

Rilevato che, nel caso di specie, ai sensi dell’art. 11,
comma 4, della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, e
dell’art. 55 dell’O.R.EE.LL., approvato con legge regionale
15 marzo 1963, n.16, così come sostituito dall’art. 14 della
legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 ed integrato dal-
l’art. 28 della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, non-
ché dall’art. 13 della legge regionale 16 dicembre 2008,
n. 22, le competenze del sindaco e della giunta sono eser-
citate da un commissario straordinario e che le nuove ele-
zioni, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge regionale
n. 25/2000, avranno luogo alla prima tornata elettorale
utile;

Visto l’art. 55 del vigente ordinamento amministrativo
degli enti locali, approvato con la legge regionale 15
marzo 1963, n. 16, come sostituito dall’art. 14 della legge
regionale 23 dicembre 2000, n. 30, ed integrato dall’art. 28
della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, nonché dal-
l’art. 13 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 22;


